
potersi m etter a ll’ ordine e segu itar lo , e particolarm ente uno 
dei quattro governi che vacavano allora , Provenza , D ebbialo , 
Lionese, e Isola di F rancia, il re g lie lo  negò; e  ¡stando S. E . per 
sapere la causa di questa n eg a tiv a , poiché tutti gli altri prin­
cipi del sangue erano provveduti di qualche governo da lui 
in fu o r i, g li rispose che procedeva seco di quella maniera 
perchè non g li dava occasione di fidarsi di lu i. Q ueste parole 
furono un fuoco posto nella polvere dell’ anim o del co n te , 
onde sdegnato e m alissim o soddisfatto se ne ritornò a P a r ig i, 
con r iso lu z io n e , com e disse a S . M ., di non servirla p iù , se 
non gli dichiarasse la causa di questa sua diffidenza. La r iti­
rata del conte diede occasione di nuovo ai suoi nem ici di 
spingersi in n a n z i, e d i dare ad intendere al re che facesse 
pratiche per P arig i per so llevarlo , il clic pose in necessità  
S. M . d i ritornarsene qu ivi un giorno a ll’ im p rovv iso , ma in 
efFelto trovò esser tutto falsità. Andò il c o n te , com e era suo 
d eb ito , a vedere il r e , il quale era alloggiato alla casa della 
regina m a d r e , senza mostrar pur por pensam ento di saper 
quello che fosse venuto a fare. Sua M aestà lo c h ia m ò , e  dopo 
qualche ragionam ento che passò fra di lo r o , l’ inv itò  a andar 
seco in  Borgogna. Stette saldo il conte sulla prim a proposizione, 
escusandosi con dire che non g li avrebbe m ai dato if core 
di serv ir la , nò a S . M. d i servirsi d i l u i , se prim a non fosse 
sincerata della sua fe d e , supplicandola riverentem ente di m a­
nifestargli la causa di questo so sp e tto , perché se fosse falsa 
avesse causa il re di restare sincerato e lu i g iu stif ica to , c  se 
vera , di esserne severam ente ed aspramente castigato. S . M. fi­
nalm ente , dopo m olte p a r o le , gli promise che glielo  avrebbe 
dello  a T r o y e s , e  che quivi s’ avviasse dietro a lu i. Obbedì 
il c o n te , sebbene era r isen tito , e  montato in  carrozza andò 
dove g li fu comandato. Q u iv i trovò il re essersi partito per 
la volta di D ijo n , non avendosi potuto ferm are che per ore 
in  quella c illà . N on per questo il conte lo  se g u ilo , perchè 
innanzi che partisse di P arigi aveva detto chiaro al r e , che 
di là da Troyes non sarebbe andato pur un passo se non g li 
avesse scoperta la diffidenza dell’ anim o suo. P arlila  S . M . , 
mandò a dire a S. E . che le avrebbe fallo dichiarirc la sua
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